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MENSA, TEMPO PIENO, SCUOLA PUBBLICA

Che il governo Berlusconi e la ministra Moratti vogliano demolire la scuola pubblica per favorire un processo di disgregazione sociale-culturale del paese è risaputo. 

Ormai si assiste da tempo a un gioco di ruolo tra il presidente del consiglio e i suoi ministri per ridurre tutto ciò che è stato frutto di grandi lotte del passato e che, giustamente, chiamiamo diritti a ben poca cosa.

Che in tutto questo ci si mettano anche giunte che dovrebbero essere dalla parte dell’opposizione è meno scontato, o dovrebbe esserlo.

In realtà in molti comuni retti da giunte del centro sinistra, la questione del prezzo della mensa viene gestita come modo per  “far cassa”.  Da sempre la questione mensa ha scatenato forti proteste dei genitori per due ovvie ragioni:

1. il costo della mensa quando supera certi limiti (€ 4-4.38  / 8.000-8.500 vecchie £) incide pesantemente sui salari dei lavoratori, diventa una sorta di tassa aggiuntiva (come se non bastassero quelle che già ci sono e che razziano pesantemente i redditi più bassi);

2. il modello di scuola a tempo pieno e prolungato (un modello di scuola che è stato ottenuto a prezzo di grandi lotte) viene fortemente messo in discussione, sia perché le famiglie degli utenti con redditi più bassi spesso non possono permettersi l’esborso di certe cifre, sia perché  i costi delle mense così alti diventano un modo per fare selezione.

Ora si pone una domanda: se l’attacco alla scuola pubblica portato dal governo centrale (centro destra) si coniuga con l’attacco ai redditi dei lavoratori portato dai governi locali (anche dell’opposizione) contro chi si deve lottare? In quali forme?

Noi docenti e genitori dei Cobas, pensiamo che non si debbano far sconti a nessuno, chiunque attacchi il ruolo pubblico deve essere combattuto aspramente, ogni tentativo di demolire i diritti conquistati al prezzo di tanti sacrifici deve essere denunciato. 

Così come difendiamo la scuola pubblica  e chiediamo l’estensione del Tempo Pieno (non la sua ESTINZIONE attraverso le riduzione del personale e anche attraverso gli aumenti delle mense !!!) dagli attacchi della imprenditrice- (s)venditrice-ministra Moratti, allo stesso tempo combattiamo quelle giunte locali (Torino, Settimo,ecc…) che attaccano la scuola pubblica aumentandone i costi.

Per anni si sono fatti scioperi e manifestazioni importanti sulla questione mensa-Tempo Pieno, occorre riprendere la mobilitazione e promuovere forti scioperi dei genitori e degli insegnanti su questioni di così grande importanza: lo sciopero della mensa, ma anche lo sciopero della lezione in difesa della scuola pubblica e del Tempo Pieno (magari con lezioni fuori dalla scuola) per dare un forte segnale, sia alle giunte locali, sia al governo, che la SCUOLA PUBBLICA E’ NOSTRA CIOE’ DI TUTTI E LA DIFENDIAMO CON TUTTE LE FORZE.
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